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Pola – Croazia – Comune di Pola

Altri comuni della Bosnia-Erzegovina e del Montenegro (in via di definizione)

Terezin (Theresienstadt) – Repubblica Ceca – Comune di Terezin 
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Caratteristiche transfrontaliere del progetto

Al progetto partecipano città in cui persistono abbondanti e ben conservate testimonianze di architettura militare inserite nel tessuto urbano.

Nello specifico, trattandosi di un INTERREG transfrontaliero adriatico, i contatti privilegiati sono rappresentati dalla città di Venezia, Pola (Croazia), e altre realtà in Bosnia-Erzegovina, Montenegro e Albania (attualmente in via di definizione tramite la città di Pola come capo-cordata).

In tutte queste realtà le strutture militari storiche hanno avuto e hanno tuttora molteplici valenze (architettoniche, turistico-culturali, socioeconomiche, politiche) direttamente collegabili al paesaggio, alla vita urbana e alle attività economiche locali.

La gestione e la valorizzazione di queste strutture mantiene e approfondisce le medesime valenze, contribuendo inoltre alla promozione di un’eredità storica comune che avvicina città di paesi molto diversi tra loro: edifici militari costruiti con finalità belliche e di difesa non solo vengono conservati, ma attraverso un ribaltamento concettuale e di contenuti, si trasformano in un ideale ponte di collegamento tra culture e tradizioni diverse, mutando così la politica dell’isolamento dei secoli scorsi in un’unità di intenti culturali e di sviluppo armonico dalle esclusive caratteristiche europee.

Contributo e collegamento del progetto alle priorità del Programma INTERREG

Il progetto si rivela, in una visione di sviluppo ampliata sia dal punto di vista spaziale che temporale, collegato all’asse 2 del Programma: “Integrazione economica dei sistemi produttivi transfrontalieri”, in quanto le strutture architettoniche interessate si prestano a un’opera coordinata di studio, salvaguardia e valorizzazione, con grandi opportunità di azioni collaborative con il settore privato, di stimolo della competitività e del rafforzamento delle PMI industriali, artigianali, turistiche. Le attività previste permettono l’approfondimento di conoscenze storico-architettoniche, la riattivazione di relazioni imprenditoriali e socioculturali, la promozione dello sviluppo sostenibile e del riuso di strutture di patrimonio storico.

E’ inoltre possibile differenziare il recupero delle architetture appartenenti a medesimi sistemi fortificati/difensivi cittadini con la creazione di percorsi tematici. 

Musei della città fortificata, ricostruzioni della vita all’interno della struttura difensiva, oasi naturali che sottolineino il perfetto inserimento architettonico nel contesto territoriale ed evidenzino il processo di “inselvatichimento” dovuto all’abbandono, siti dedicati agli approfondimenti per le scuole, siti aperti a vari progetti di volontariato, siti trasformati in centri di servizi al cittadino, siti conservati e riutilizzati nell’ambito di attività imprenditoriali che instaurino ed estendano legami internazionali: sono queste solo alcune possibilità di recupero che tengono conto delle priorità dell’asse citato, anche in considerazione che la misura i cui il progetto è maggiormente collocabile è la 2.3 “Cooperazione transfrontaliera nel settore del turismo e della cultura”. Tale misura presuppone la promozione, la valorizzazione e la riqualificazione del turismo nell’area transfrontaliera e la diversificazione delle risorse turistiche, anche attraverso la valorizzazione del patrimonio storico, culturale e naturalistico. Inoltre si mira a favorire la fruizione eco-compatibile del territorio e la rivitalizzazione di infrastrutture di rilievo turistico; ad accrescere e qualificare i sistemi turistici locali in un’ottica di sostenibilità ambientale e di diversificazione e innovazione dei prodotti turistici; anche in questo caso è determinante l’apporto del settore privato non solo con finanziamenti, ma soprattutto con idee, progetti, collaborazioni e la volontà di costruire un vero e proprio network europeo di marketing economico-territoriale

Gli strumenti auspicati dalle linee guida di progetto, e compatibili con il presente, sono interventi per lo sviluppo e il potenziamento di attività turistiche che valorizzino il patrimonio naturale e culturale e qualifichino la ricettività; progetti di riqualificazione, anche multimediale, delle strutture, infrastrutture e dei servizi riguardanti il patrimonio turistico; sostegno allo sviluppo dell’imprenditoria ad essi legata.

 Descrizione del progetto 

Il progetto prevede attività fortemente connotate da un alto livello di collaborazione e sponsorship privata:

Fase 1 – 2002/2003: creazione di una struttura/ufficio permanente che si occupi della valorizzazione delle architetture militari storiche nelle aree urbane, almeno nelle città di Verona e di Pola, coadiuvato dall’esperienza tecnica del già esistente ufficio del campo trincerato di Mestre (VE).

Questi uffici fungono da riferimento e coordinamento interregionale e transfrontaliero sulle cordate Italia e Balcani, con la possibilità di fornire supporto ad altri uffici di valorizzazione dell’architettura militare che altre città partner del progetto ritenessero opportuno attivare.

Le attività dell’ufficio mireranno a costruire (dapprima con il coordinamento e la consulenza tecnica dell’UVAM - Ufficio Valorizzazione Architettura Militare di Verona, in un secondo tempo in maniera sempre più autonoma e indipendente) un network di informazione e sviluppo delle attività connesse al tema.

Alcuni obiettivi delle attività iniziali saranno: 

1) realizzare un archivio il più possibile completo del patrimonio esistente sui territori interessati, sfruttando sistemi cartografici automatizzati, supporti interattivi, ecc., in modo da avere un’indispensabile base tecnico-conoscitiva per ogni ulteriore azione; 

2) realizzare e diffondere un protocollo per la valorizzazione dell’architettura militare condiviso e standardizzato, comprensivo di procedure omogenee per gli interventi, per la stipula di accordi e convenzioni (con le soprintendenze locali, tra enti pubblici e privati, con le associazioni), per la gestione degli interventi di restauro, per il mantenimento, la valorizzazione e la promozione delle strutture storiche.

3) realizzare attività di promozione e valorizzazione sul territorio, evidenziando il ruolo dei sistemi difensivi locali nello sviluppo territoriale, secondo linee guida condivise e coordinate.

Gli strumenti informatici sono il supporto necessario alla creazione di pagine Web dedicate al progetto: Internet è infatti uno strumento indispensabile sia per la diffusione delle informazioni, sia per la visibilità mondiale del progetto e del supporto della Comunità Europea.

Oltre alle procedure standardizzate, ogni città partecipante al progetto può sviluppare progetti locali sempre coordinati (segnaletica turistica, visite guidate, corsi di restauro monumentale specifico, esposizioni, concorsi di idee, progetti pilota sul riutilizzo delle strutture, rievocazioni storiche, studi e ricerche, accordi con altri enti pubblici/privati) che vanno ad arricchire le potenzialità sia informative che operative del network.

L’UVAM di Verona e l’UVAM di Pola, in qualità di coordinatori interregionali del progetto, potrebbero anche procedere al recupero di strutture militari locali che diventerebbero le sedi operative della rete (con possibilità di tenervi riunioni e seminari annuali, corsi di aggiornamento, esposizioni permanenti, redazione bollettino periodico, musei e itinerari virtuali, ecc.): tale recupero potrebbe venire in gran parte sostenuto tramite finanziamenti di sponsor pubblici e privati.

Fase 2 – 2003/2006: La seconda fase del progetto, attuabile più o meno a partire dal secondo anno dall’inizio effettivo della prima fase, prevede l’utilizzo di tutti gli strumenti realizzati durante i primi due anni per giungere a progetti pratici di recupero, ristrutturazione e valorizzazione delle strutture militari, in concomitanza con azioni degli enti preposti miranti alla riqualificazione urbana, alla creazione di nuove opportunità socioculturali ed economiche, trasformando così strutture in abbandono e dismesse in centri focali della buona gestione dello sviluppo territoriale e della tutela del patrimonio culturale e architettonico, con sbocchi pratici nel campo turistico.

Il duplice obiettivo del progetto si concretizza con:

1. la realizzazione di un sistema di centri di eccellenza culturale-turistica a larga partecipazione privata, il cui obiettivo finale è lo sviluppo sostenibile del territorio con il conseguente beneficio dei cittadini anche a livello transnazionale;

2. la realizzazione di un vero e proprio network che dalla tematica della promozione delle strutture monumentali e dalla collaborazione con il settore privato prenda spunto per trasformarsi in uno strumento propositivo di marketing territoriale; in questo modo si può ampliare il target contatti/progetti/azioni con il coinvolgimento degli attori dello sviluppo locale nelle città partner; in questo modo il network tematico si trasforma in un motore dello sviluppo sostenibile del territorio, uno sviluppo che viene condiviso e coordinato secondo azioni standardizzate a livello europeo

La realizzazione pratica, ipotizzando per ogni città partner l’individuazione di manufatti militari monumentali su cui intervenire, si svolge attraverso fasi di:

· analisi della politica di immagine della città (rispetto alla quale ogni attività deve conformarsi/misurarsi) e relative proposte per il suo miglioramento;

· analisi degli aspetti  urbanistici e ambientali;

· razionalizzazione della mobilità e dei parcheggi;

· studi storico-architettonici sulla natura e sul ruolo originario degli edifici;

· analisi di proposte architettoniche di riutilizzo comparate con l’uso originario;

· ricerca di cofinanziamenti nazionali ed europei;

· studi e proposte sul nuovo ruolo degli edifici in un’ottica di sviluppo urbano e turistico sostenibile;

· studi e proposte sul nuovo ruolo degli edifici in un’ottica di relazione tra città e natura;

· individuazione di iniziative ed eventi che favoriscano l’integrazione architettonica e socioculturale;

· analisi della situazione turistico-culturale cittadina: flussi di visitatori, ricettività, introiti, settore privato, possibile modernizzazione e attualizzazione dell’offerta;

· analisi delle possibili sinergie privato/pubblico;

· analisi dei possibili sviluppi sul piano dell’impiego e delle opportunità di investimento.

Il network, espandibile col tempo a tutte le città fortificate, è il punto di partenza per partecipare in maniera compatta e non episodica ai programmi europei in cui l’architettura militare e lo sviluppo territoriale siano temi di lavoro per la promozione della cultura, della riqualificazione urbana, del turismo, dei trasporti, degli investimenti, ecc.

Stato del progetto

Stadio di pre-progettazione

Durata prevista del progetto

Fase 1 : 2 anni

Fase 2 : 3-4 anni

Costo previsto del progetto 

Approssimativamente 1.600.000 Euro

